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A tutto il personale della scuola di VERONA 

 

LO AVEVAMO PREVISTO 

IL LICEO MADE IN ITALY E’ STATO UN FLOP! 
 

Solo 6 iscritti (4+2) nei due istituti richiedenti a Verona 

 
Risultava strano che in tutto il Veneto solo a Verona due istituti pubblici si fossero candidati 

a sperimentare il liceo made in Italy, si può dire a scatola vuota! 

 
Sarà stato l’effetto mediatico per il lancio del corso dalla Premier G. Meloni dal Vinitaly, 

sarà stata la pressione amministrativa e politica… 

 
ALTRETTANTO FALLIMENTARE LA SPERIMENTAZIONE DEL NUOVO CORSO 

TECNICO PROFESSIONALE A 4 ANNI PIU’ 2 
 

A Verona solo 13 iscritti per una qualifica professionale quadriennale che potrà continuare 
con la successiva specializzazione di due anni presso un ITS di Padova.  

(7 richieste in tutto il Veneto, solo 2 istituti potranno avviare la sezione) 
 

I collegi docenti hanno sapientemente manifestato questo disagio rigettando con delibere 
argomentate le proposte di sperimentazione “dell’ultima ora”! 

 

MA EVIDENTEMENTE SONO LE FAMIGLIE CHE NON SI SONO LASCIATE 
INFLUENZARE DALLA PRESSIONE MEDIATICA E PROPAGANDISTICA 

Il basso numero di iscritti è la testimonianza dello scarso interesse che le famiglie, gli 
studenti e le studentesse hanno manifestato nei confronti di una riforma che porta avanti 

un progetto culturale e politico di riduzione del tempo scuola e della qualità dei processi di 
apprendimento oltre che di inserimento dei privati nell’istruzione pubblica. 

 

Non si tratta di ideologia o contrapposizione politica… 

Come pregiudizialmente ci contesta il MIM 
 

La FLC CGIL è da sempre aperta a che si attivino sperimentazioni per migliorare i processi 
formativi ed educativi anche attraverso riforme innovative e strategiche rispetto al cambio 
dei tempi. Certo avremmo bisogno di maggior organico docenti ed ATA, di scuole che non 

sono in reggenza, di una formazione e valorizzazione di tutto il personale all’altezza della 
situazione. 

 
Quello che si contesta al MIM è l’improvvisazione, la sfrontatezza di far sperimentare nuovi 
percorsi di studio senza oneri aggiunti, senza investire sulla ricerca, sull’approfondimento, 

monitoraggio e rendicontazione… 
Una sorta di “fai da te”. 
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